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Roger Excoffon: un nome che non dice granché all’'uomo della
strada. Tuttavia... Se quest’'uomo della strada fosse nato in
Francia tra il 1930 e oggi, sarebbe per forza incappato in una
delle sue creazioni.

Excoffon era un artista, uno vero; ma non di quelli che lasciano le

loro opere firmate in un museo. Fu un tipografo, e poi un pubbli-
citario: dapprima orefice della lettera, e poi maestro della tavo-
lozza e del pennello, maafini commerciali;mafuanche unuomo

umile e discreto, tanto che possiamo dire fosse destinato all’o-
blio. Un oblio reale e tanto piu intollerabile in quanto Excoffon
¢ probabilmente uno di coloro la cui splendida opera accompa-
gna i nostri passi, abita con grande forza I'inconscio collettivo.
I suoi caratteri tipografici non avevano la polivalenza degli al-
fabeti svizzeri, erano tutti pervasi da una forza e da una perso-
nalita poco comuni; furono usati massicciamente negli anni

Cinquanta e Sessanta, adornandosi di un colore e di una con-
notazione che furono anche, qualche anno dopo, all’origine

del disinteresse nei loro confronti; volutamente desueti, pro-
fondamente francesi, esteticamente abbaglianti, sono parte

integrante della nostra cultura.

L’'uomo che sta dietro a questi caratteri e a questi manifesti si
chiamava Roger Excoffon. Era presente ovunque, partecipava,
cambiava, imparava, comunicava. Tutti quelli che I’hanno co-
nosciuto o semplicemente incrociato ne hanno serbato un ri-
cordo molto forte, ma questo ricordo va sfumandosi.

Possa quest’opera tributargli un po’ della luce e del ricordo
che merita.
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Roger Excoffon: a name that means little to the man in the
street. And yet... if this man in the street were born in France
between 1930 and today, he would doubtless have been ex-
posed to one of his creations.

Excoffon was an artist, in the true sense, although not one to
have signed museum pieces. He was a typographer, and later
an advertising executive; an expert craftsman of letters and
maestro of the brush, albeit with a commercial bent. In ad-
dition he was humble and reserved, even avowing obscurity.
An all too real obscurity, made even more unbearable since
Excoffon is among those whose splendid work accompanies
our every step, emphatically inhabiting the collective uncon-
scious. His alphabets did not have the versatility of those of the
Swiss, but they were whole, alive with uncommon personality
and vigor; they were highly prevalent in the 1950s and 1960s,
adorned with a flavor and connotations that in fact would en-
gender a disinterest in following years; willingly obsolescent,
profoundly French, esthetically dazzling, they are integral to
our history and culture.

The man behind these letters and posters was Roger Excoffon.
He was everywhere; he participated, shared, learned, commu-
nicated. All those who knew him or merely crossed his path
took away a very strong reminiscence, but this memory is
dimming.

May this book shed some much deserved light and accord him
due remembrance.









L'apprendista

The novice

1910 - 1945



»

Marseilleveyre.

Pierre Bonnard (1867-1947), La finestra
aperta, 1921; Collezione Phillips,
Washington.

Le citazioni di Roger Excoffon sono
tratte, salvo indicazione contraria,
da un incontro inedito con Francois
Richaudeau del settembre 1977.

Unless otherwise noted quotations from
Roger Excoffon have been drawn from

a private interview conducted by
Francois Richaudeau in September

of 1977 (see appendix).
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26 Septembre 1977

Roger Excoffon, tout le monde te connait, ou plus exactement
connalt tes créations graphiques caractéres, affiches...

Mals sssez souvent sanssmvoir le nom de 1'auteur de ces produc-
tions.

Tous les lecteurs de "Communication et Langagea" connaissent ton
nom; mals pour un certain nombre’aanu le reller A ces mémes pro-
ductions, car un caractére typographiguae, méme imprimé sur le
livre le plus presLigieux!ou sur le magazinao y plus grand tira-
ge n'est jamals signé; et, guant & 1l'afficheTla vision est né-
cessairement fugitive qui, sauf le spécialiste, s'arréte suf=-
fisamment pour, dans le coin inférieur droit, déchiffrer le nom
de 1'auteur de cette oeuvre ? Et puis méme parmi ceux les mieux
renseignés, combien te connaissent ou méme simplement savent
quel est 1'homme, quelle a #tf la destinée de cet homme .......
et pourtant cette oeuvre est inséparable de cette destinde.
Peux-tu, pour les lecteurs de "Commnication et Langages",nous
révéler, du molns un peu, ce qu'a été et ce gqu'est cet homme ?

Pourguoi pas 7 Car en effet c'est tres important. Il parait dif-
ficile de comprendre 1'oeuvre sans 1*hommeiet ma typographie sans
certains aspects de mon évolution artistique

Je suis né A Marseille. Mon pire était minotier, mon concle, mon
grand-pére dtaient meniers; mon pére en outre £talt Juge su
Tribunal de Commerce de la capitale provengale. Mon frére ainé
devint avocat, ce qui explique gue j'al véeou la plupart des re-
pas de famille en dcoutant des discussions de droit sur tel ou
tel cas et gue j'al commencé, nous le verrong plus loin, des
études de droit.

Mes premitres études se sont déroulées comme 11 se doit dans un
collége religieux avec un enseignement traditionnel c'est-A-dire
pratiguement nul, pratiquement le néant., Mals 1'un des profes-
seurs - ¢'étaient tous des curés - un jour me dit "Je t'emmine
faire une promenade dans m ; ce fut pour moi une
révélation, la premitre révélation d'essence artistigue; en
effet, Jusque la J'avais véeu mon enfance en famille, voyant
trés peu de gens, mes parents étant trés sauvages. Il y avait
deux propriétés familiales, 1'une & Montalivet, 1'autre & St.

André qui 4talt situde dans des bdlieues marseillaises relative-
ment lointaines; et puis c'étailt toute mavision du monde.



4 Marsiglia nel 1910.

Marseille in 1910.

- Parigi nel 1930.
Paris in 1930.

Roger Excoffon nasce il 7 settembre del 1910 a Marsiglia. Suo
padre all’epoca gestisce un mulino, e anche suo zio e suo
nonno erano mugnai; si poteva dunque ipotizzare che il gio-
vane Roger avrebbe svolto un mestiere agricolo, ma poiché suo
padre era anche giudice del tribunale del commercio di Marsi-
glia e suo fratello maggiore aveva scelto ben presto di diventare
avvocato, sara infine verso la giurisprudenza che egli si indiriz-
zera. Se non fosse che il giovane Roger sviluppa un’avversione
precoce a ogni forma d’insegnamento accademico:

I miei primi studi si sono svolti come si deve in un collegio reli-
gioso con un insegnamento tradizionale, vale a dire praticamente
nullo, il niente. Ma uno dei professori, un curato come tutti gli
altri, mi disse un giorno: “Ti porto a fare una passeggiata nella
Marseilleveyre”. Fu per me la prima rivelazione di natura artistica.
Fino ad allora avevo vissuto la mia infanzia in famiglia, vedendo
pochissima gente, in quanto i miei genitori non erano molto so-
cievoli. La famiglia aveva due proprieta, una a Montelivet, l’altra
a Saint-André, entrambe situate alla periferia di Marsiglia, ma
relativamente distanti; e quella era tutta la mia visione del mondo.
Scoprii dunque Marseilleveyre, un massiccio montuoso situato fra
Marsiglia e Cassis. Nel 1920 era come la Pampa delle Ande; in
seguito ci hanno piazzato qualche balera, ma e ancora un luogo fa-
voloso. L’ho scoperto ed esplorato a lungo fra i sedici e i ventiquat-
tro anni; anche quand’ero a Parigi ritornavo nel Midi per nuove
esplorazioni in questo prodigioso paesaggio. E stata la mia prima
scuola, la mia prima esperienza di osservazione e composizione.
Era favoloso, con quelle cattedrali di rocce mezze sommerse dal
mare e ancora inesplorate... Un paesaggio tanto grandioso quanto
le gole del Verdon.

On September 7, 1910, Roger Excoffon is born in Marseille. At
the time his father operated a flour mill; his uncle and grandfa-
ther were also millers. Thus one would expect the young Roger
to take up a trade involving working the land. However his fa-
ther also served as a judge in Marseille’s court of trade, and his
elder brother had early on decided to become a lawyer, so in the
end he chooses the field of Law. However young Roger quickly
develops a resistance to any sort of academic education:

My initial studies progressed as expected in a religious school with
a traditional education, meaning to say practically zero, non-ex-
istent. But one of the teachers, a parish priest like all the others
one day told me: “I'm taking you for a stroll in Marseilleveyre”.
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It became my first artistic revelation. Until then I had lived my
childhood among family, seeing very few people, my parents being
quite recluse. There were two family properties: one in Montalivet,
the other in St André, both located in distant suburbs of Marseille;
and that was my entire view of the world. So I discovered Mar-
seilleveyre, a mountainous massif found between Marseille and
Cassis. In 1920 it was the Pampa of the Andes; since then they’ve
set up some open-air cafés but it’s still fabulous. I discovered and
explored it very extensively from age 16 to 24. Even when I was in
Paris I would head back down to the Midi for fresh explorations
of that phenomenal landscape. It was my first school, my first ex-
perience of observing composition. It was fabulous, those cathe-
drals of stone half-submerged in the sea, having yet to be explored...
A landscape as grandiose as the Verdon Gorge.

Studia in seguito diritto a Aix-en-Provence e poi, all’eta di di-
ciannove anni, dopo aver ottenuto il diploma di maturita, sale
a Parigi, ed ¢ un altro shock per il giovane marsigliese. Li non
conosce nessuno; prende una camera in un lugubre albergo di
Saint-Germain-des-Prés, stretto tra due “case chiuse”, in via Gre-
gorio di Tour, e vi restera per qualche mese.

Trascorre gli anni seguenti a studiare diritto e filosofia alla
Sorbona, ove passa ore a “ricostruire il mondo” con i suoi com-
pagni di studi. Poiché il suo risveglio artistico di Marseilleveyre
non si ¢ attenuato, Roger Excoffon, che s’inebria col Beato An-
gelico e il Quattrocento italiano, scopre I’arte contemporanea:
si appassiona alla scuola del Bateau Lavoir (Kees van Dongen,
Modigliani, Max Jacob, Picasso...) e ammira il movimento e il
dinamismo sintetizzati nei dipinti di Georges Mathieu (che fara
d’altronde venire a Lurs alcuni anni piu tardi, quando sara diven-
tato presidente dei Rencontres omonimi) e di Pierre Bonnard o
nelle macchie d’inchiostro di Hans Hartung. Annuncia quindi il
cambiamento della sua vocazione al padre che, passato 'effetto
della sorpresa e senza dubbio della delusione, finisce per inco-
raggiarlo a percorrere la strada dell’arte, avendo scritto egli stes-
so in gioventu alcune poesie e anche un testo teatrale.

Partecipa al concorso per 'ammissione alle Accademie delle
Belle arti e delle Arti decorative ma non viene ammesso a nes-
suna delle due. Tuttavia la sua tenacia non ne viene scalfita e,
da questo momento, non trascorrera piu alcuna giornata senza
disegnare o dipingere, da autodidatta convinto:

Ricordo che nella mia camera da studente nella citta universitaria
c’era una grande tela bianca, e ai compagni che venivano a trovarmi
e mi chiedevano che cosa fosse, rispondevo: “E il capolavoro che non
ho ancora realizzato”. In effetti, tutti i giorni dipingevo su questa tela,
la cancellavo e ricominciavo. A quell’epoca avevo sempre in tasca un
taccuino da schizzi e, mentre prendevo un caffé con i compagni, ab-
bozzavo la posa della cameriera o di un amico: non mi fermavo mai;
non mi sono mai seduto ai tavolini esterni del Dome a Montparnasse
senza tirare fuori il taccuino per realizzare qualche schizzo. E que-
sta la vera formazione; ogni formazione strutturata, orientata, come
quella delle nostre istituzioni pedagogiche, é una deformazione.
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79 a Hans Hartung (1867-1947), Pittura, 1956;
Collezione Anne-Eva Bergman, Antibes.

4 Georges Mathieu.
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Ed ¢ cosi che Roger Excoffon trascorre il tempo fra il 1930 e il
1939: studia un po’, lavora molto per sostenere la piccola fami-
glia che ha creato nel 1936 sposando Madeleine Trézieres, una
giovane donna incontrata a Marsiglia, e disegna tantissimo.
Non espone né vende alcuna tela, ma ne accumula in quantita
nel corso di questi dieci anni, cosa che non gli impedira d’a-
vere, allo scoppio della guerra, una ben misera opinione di sé:

A trent’anni ero un fallito, un frutto rinsecchito: non avevo com-
binato nulla. Passavo il mio tempo a osservare, a disegnare, a di-
pingere. Avevo qualche mezzo di sostentamento, molto modesto in
verita, che ci permetteva divivere a Parigi in modo assai mediocre,
a un tempo da borghesi e da giovani nemici di ogni convenzione.

He moves on to study Law in Aix-en-Provence, and then upon
obtaining his degree moves up to Paris at age 19, another shock
for the Marseille youth. He knows no one there; he takes a room
at a seedy hotel in Saint Germain de Prés, on Grégoire de Tour
street, staying there a few months, surrounded by two brothels.

He spends the following years studying Law and philosophy
at Sorbonne University, where he rights the world, hours on
end with his classmates. His Marseilleveyre artistic awaken-
ing having yet to wane, Roger Excoffon, drunk on Fra Angeli-
co and the Italian Quattrocento discovers contemporary art—
becomes impassioned with the Bateau Lavoir school (Kees Van
Dongen, Modigliani, Max Jacobs, Picasso...) and comes to ad-
mire the movement and dynamism distilled in the paintings
of Georges Mathieu (whom he would moreover have visit Lurs
a few years later when he became president of the eponymous
Rencontres) and Pierre Bonnard, as well as in Hans Hartung’s
ink streaks. He declares his change of vocation to his father
who, once over the surprise and certain disappointment, even-
tually starts encouraging him in this path, having himself writ-
ten some poems and even a play in his youth. He takes the ex-
aminations in Fine Art and decorative arts, but passes neither.
His obstinacy survives nevertheless, and from that moment
on he will not spend a day without drawing or painting, a con-
firmed autodidact:

I recall how in my dorm room at the student residences there was
a large white canvas, and to my friends who visited me and asked
what it was I replied: «It’s the masterpiece that I have yet to pro-
duce». Basically every day I painted on that canvas, ruined it, and
started over. At the time I always carried a sketchbook in my pocket,
and when I took a 25 centime café creme with my pals I sketched
the carriage of the waitress, of a friend, I wouldn’t stop; I never
once sat outside the Dome in Montparnasse without taking out the
sketchbook and drawing some roughs. That is genuine training; any
structured, directed training, like that in our educational institu-
tions, is a distortion.

And this is how time passes for Roger Excoffon from 1930 to

1939: he studies a little, works a lot to support the fledgling
household he had started in 1936 by marrying a young woman
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he met in Marseille, Madeleine Trézieres, and draws copiously.
He neither exhibits nor sells any paintings but does amass a
great deal during those ten years, which does not however pre-
vent him from having, on the verge of the war a quite paltry
opinion of himself:

At 30 years old, I was a failure, a damp squib; I had done nothing.
I passed my time observing, drawing, painting. I possessed some
means, very modest besides, which allowed us to live in Paris mea-
gerly, at once middle-class and simultaneously as young foes of all

convention.

André Francois.

4 Roger Excoffon, illustrazione per
un opuscolo tipografico.

Roger Excoffon, illustration for
a typographic plaquette.

* All'inizio della Seconda guerra mon-
diale molti soldati francesi erano total-
mente inattivi.

Mentre egli conduce questa vita da dilettante, il mondo si agita
e le tensioni internazionali sfociano nell’invasione della Polo-
nia da parte della Germania di Hitler: siamo nel settembre del
1939. E la guerra, ed ¢ anche una svolta decisiva - e paradossal-
mente positiva — per Roger Excoffon:

La guerra e stata probabilmente per me una possibilita, se cosi si
puo dire, perché ha spezzato il ritmo da cui mi facevo trasportare; e
forse senza questa ‘frattura’ sarei rimasto fottuto. Sarei stato senza
dubbio incapace di rompere con quella specie di torpore in cui mi
compiacevo di esistere. Ho fatto la guerra nel Midi, ero artigliere;
poiché non avevamo nulla da fare* disegnai i ritratti di tutta la
mia compagnia, un centinaio di soldati. Li feci in tre mesi, e ogni
soldato aveva sistemato il proprio ritratto sul proprio equipag-
giamento. Un bel giorno arrivo il generale per un’ispezione, entro
nell’edificio che noi stessi avevamo costruito e passo in rassegna
lequipaggiamento. Domando chi aveva fatto tutti quei ritratti; gli
risposero che era stato il cannoniere Excoffon. “Molto bene”, e se
ne riparti. L’'indomani arrivo un’automobile: “Cannoniere Excof-
fon, lavogliono allo Stato maggiore”, e mi ritrovai a Saint-Laurent-
du-Var, non lontano nella vallata, nella postazione centrale di tiro
dove avevano bisogno di un disegnatore per tracciare i grafici di
regolazione dei cannoni della compagnia. Questo mi ha iniziato
ai calcoli logaritmici ma anche a vivere e a comprendere che cosa
sia la responsabilita; ero all’improvviso uno di quegli individui che,
direttamente o indirettamente, a seguito di qualche avvenimento,
possono essere o credersi responsabili della morte di un altro.

Il 22 giugno 1940 viene firmato I’armistizio tra Francia e Ger-
mania. Congedato e disoccupato, Roger Excoffon torna a Mar-
siglia, ma non per molto. Un mattino soleggiato, mentre ¢
seduto ai tavolini esterni del Cintra, un caffé del Vecchio Porto,
sua moglie gli annuncia che I’agenzia di pubblicita parigina di
Robert Alexandre cerca un disegnatore. Ci va e viene assunto:
trascorrera diversi anni in compagnia di altri illustratori (tra
cui André Francois e Gus) e di futuri redattori del «Figaro» coi
quali stringe amicizia. Ma in capo a un anno ’economia crolla,
i clienti spariscono uno dopo l’altro e le commissioni di la-
voro diminuiscono: dopo aver trascorso diversi mesi a dipin-
gere fibbie per cinture o a decorare a mano piatti, Excoffon si
trasferisce con la famiglia a Pithiviers, a 9o km da Parigi. Roger
vive di lavoretti e passa la maggior parte del tempo a dipingere,
a imparare e ad affinare quello che sara il suo futuro stile:
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Dipingevo in continuazione oggetti, immagini, in uno stile molto
Sfigurativo; tutte le tele che realizzavo non erano per me altro che
studi, me ne restano due o tre e sono quasi del tutto prive di qua-
lita, ho distrutto o perduto tutto. A ogni trasloco ne eliminavo la
meta; alla fine non ne e rimasto granché. In ogni caso, quel che
conta é che al termine di questo lavoro anonimo ho imparato il mio
mestiere; credo che, senza millanterie, io possa dire di non avere
alcuna difficolta ad affrontare qualunque problema mi venga sot-
toposto. 11 solo problema per me é scegliere lo stile adatto per ri-
solverlo. Perché so fare qualunque cosa... non troppo male. Puo
sembrare un’affermazione eccessiva, ma e vero. Credo d’altronde
che ognuno nel suo ambito - sia esso la pittura o la scrittura — non
possa far bene quel che deve fare finché non padroneggia la tecnica
in modo tale da possederla perfettamente al termine di svariati
anni d’apprendistato e di formazione.

- Pithiviers nel 1940.
Pithiviers in 1940.

|» Roger Excoffon, Composizione
per un ipnotico.

* At the beginning of WWII most French
soldiers were totally idle.
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While this dilettante life goes on the world is stirring and in-
ternational tensions lead to the invasion of Poland by Hitler’s
Germany; we’re in September of 1939, it’s war, and a water-
shed—a paradoxically positive one—for Roger Excoffon:

The war probably was, if it can be said, fortunate for me since it
broke the rhythm that I had allowed to carry me along; and per-
haps without that rupture I was done for. For certain I would
have been unable to break with the sort of lethargy I delighted in.
I fought in the Midi, I was an artilleryman; since we had nothing
to do*, Idrew portraits of everybody in the company, a hundred or
so soldiers. I had done this in three months, and each soldier had
placed his portrait on his pack. One fine day the general comes to
inspect us, goes back into the house that we had built ourselves and






|» Roger Excoffon, Composizione
per una terapia dell'insonnia.
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inspects the packs. He asks who had done all those portraits; he’s
told that it’s Excoffon the gunner. “Very well,” and he sets off. The
following day a car arrives: “Gunner Excoffon, you’re requested
at headquarters,” and I ended up in Saint Laurent du Var, nearby
in the valley at the central shooting range where they needed a
draftsman to illustrate the calibration of the company’s guns. This
led me to become initiated in logarithmic calculations, but also to
experience and understand the nature of responsibility; I abruptly
became of those who, directly or indirectly, due to some initiative
can find or believe themselves responsible for somebody’s death.

June 22, 1940 marks the armistice between France and Ger-
many; demobilized and idle, Roger Excoffon returns to Mar-
seille, but not for long. One sunny morning, seated outside Le
Cintra, a café in the Old Port of Marseille, his wife informs him
that Robert Alexandre’s advertising agency in Paris is looking
for a commercial artist. He goes, gets hired and would spend
many years in the company of other illustrators (among them
André Francois and Gus) and future writers for Le Figaro (the
daily newspaper) whom he befriends. However within the span
of one year the economy collapses, the ads disappear one after
another and orders decrease. And so, after spending many
months painting belt buckles and hand-decorating dishes the
Excoffons move to Pithiviers, go kilometers from Paris. Roger
Excoffon works odd jobs and passes most of his time painting,
learning and honing in on his prospective career:

I'would paint a great deal—objects, images, in a highly figurative
style; all the paintings I did were nothing but studies for me; two
or three remain and they have hardly any qualities, I destroyed or
lost everything. Every time we moved house I would eliminate half;
in the end nothing much was left. Anyway, what matters is that at
the end of this anonymous effort I learned my craft; I believe that,
boasting aside, I can claim to have no difficulty at all handling any
problem I'm given. The only problem for me is to choose a means
to convey that. Because I think I can do anything... well enough at
least. It might seem presumptuous to say that, but it’s true. More-
over I believe that each person in his respective field, be it painting
or writing cannot do what he needs well until he has mastered the
techniques to perfection after very many years of study and training.






-

Roger Excoffon, Composizione per un ipnotico.
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Roger Excoffon, Composizione
per una terapia dell'angoscia.







Il tipografo

The typographer

1945 - 1959



¥ Charles Peignot.
~ A.M. Cassandre.

(Levallois) negli anni '70.

the 1970s.

4 Specimen dello Chambord pubbli-
cato dalla stamperia Génin Freres

¥ Chambord type specimen published
by the Génin Freres printing house in
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E durante un pranzo di famiglia in compagnia di Marcel Olive,
cognato di Roger Excoffon (ha sposato Genevieve Excoffon, so-
rella di Roger, nel 1934), che Marcel gli propone di assumere
la direzione dell’agenzia parigina della fonderia tipografica
marsigliese che porta il suo nome. Roger Excoffon, che nel
frattempo ¢ divenuto padre di due bambini, si trova dunque a
trentacinque anni a capo di una famiglia che deve pur mante-
nere: e cosi accetta e riparte per trasferirsi a Parigi.

Per il momento non ¢ ancora questione di disegnare caratteri
tipografici: il suo ruolo consiste principalmente nel progettare
pubblicita per la societa, che a quei tempi ha qualche difficolta
a farsi notare, schiacciata dal dominio totale dell’onnipotente
fonderia Deberny & Peignot, diretta da Charles Peignot. I pri-
mi annunci pubblicitari di Excoffon sono d’altronde progettati
nel piu puro stile Deberny & Peignot e non suscitano entusia-
smo. Gli viene allora I'idea di realizzare un manifesto con uno
stile totalmente innovativo, utilizzando caratteri del catalogo
Olive poco conosciuti e raramente utilizzati - una decisione
controcorrente rispetto alle consuetudini dell’epoca, che ten-
devano piuttosto a valorizzare i caratteri piu venduti.

Quest’esperienza diede a Excoffon la sensazione di avere
forse qualche talento per la pubblicita. Si lascio prendere dal
. gioco e realizzo numerosi manifesti, finché Marcel Olive gli
Il carattere Touraine chiese di disegnare un carattere tipografico che entrasse in
di Deberny & Peignot. concorrenza con un carattere della fonderia Deberny & Peignot,
il Peignot, disegnato da Adolphe Mouron Cassandre:

Touraine typeface
by Deberny & Peignot.

Devo confessare che a quel tempo non sapevo un bel niente di tipo-
grafia. Ero giovane; volli fare qualcosa di differente e con quel carat-
tere, lo Chambord, feci un “simil Peignot”. Bisogna dire che, come
tutti gli artisti della mia generazione, ero affascinato da Cassandre;
peraltro avevo appena scoperto il carattere tipografico che aveva
disegnato per il quotidiano Le Jour.

During a family lunch, Marcel Olive, Roger Excoffon’s brother-
in-law (he had married Roger’s sister Genevi¢ve Excoffon in
1934) suggests that he take charge of the Paris branch of the
Marseille-based type foundry bearing his name. Excoffon
meanwhile having become a father of two, at age 35 finds him-
self the head of a household he must well provide for; he ac-
cepts and returns to settle in Paris.

At that time there’s no question yet of drawing typefaces; A Chambord in caratteri di piombo.
the position consists mainly of producing advertisements for Chambord typeface in lead.
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In queste e nelle seguenti: doppia pagina (recto e verso) Spread (front and back) from a specimen booket published
tratta da una raccolta di specimen della fonderia Olive by the Olive foundry in the date 1950s.
della fine degli anni '50.
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